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Lo stato dell’arte
della cosiddetta “liquidazione” del Casella 
in sintesi – 2



• Ci dicono che alcune aziende editoriali abbiano ricevuto 
l’indicazione di aprire posizioni in Byblos per i propri dipendenti 
poligrafici

•  Nello specifico abbiamo notizia relative a AThesis spa, editrice de 
L'Arena, Il giornale di Vicenza, BresciaOggi e La Gazzetta di 
Mantova.

• Che lo facciano non significa che lo possano fare. In questa fase, 
nella quale comunque il commissariamento non è ancora terminato 
l’azione promossa dagli editori è soprattutto un’azione di 
marketing. Presentano un prodotto e, come il miglior piazzista 
assicurativo, si presentano con la polizza già compilata. Manca solo 
la firma!!! Vi daranno anche la penna per firmare!!!

Primi vagiti dell’arbitrio
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Il porta a porta 
dell’arbitrio
• In un paese nel quale se 

fossimo attenti vedremmo 
aggirarsi ancora lo spettro di  
Dulcamara, la vendita 
dell’elisir di lungo vitalizio è 
stato preso in carico dal gatto 
e la volpe. Non è difficile 
attribuire alle due bestie i 
soggetti adeguati.

• Ricordiamo che lo stato della banca BFF [https://it.bff.com/] nella quale si 
appoggia Byblos non è propriamente felice. Sotto inchiesta dalla Procura 
di Milano e scarsa trasparenza. Ma l’opacità ci risulta diffusa anche in 
Byblos. Giusto per mettere alla prova: coloro che ricevono l’invito ad 
iscriversi a Byblos potrebbero utilmente chiedere quali norme vengono 
applicate per scudare i soldi ivi depositati. Non generiche assicurazioni, 
bensì chiari, nitidi riferimenti a norme pubbliche e in vigore!

https://it.bff.com/


Ecco di cosa 
parliamo

Byblos a precisa domanda 
circa la continuità 
previdenziale garantita ai 
lavoratori attivi la esclude ai 
pensionati (così come a 
silenti e differiti) Ovviamente. 
Ma con una precisazione 
rivelatrice dell’inganno. 
Byblos dice: per i pensionati i 
trattamenti pensionistici 
saranno erogati dal Fondo 
Casella nei termini e nei 
modi disposti dall’accordo 
del 26/06/2026.  Uno pensa 
che ci siano pensioni ancora 
da erogare, ma le disposizioni 
prevedono lo scioglimento 
della forma pensionistica!  Su 
questo genere di 
comunicazioni si basa 
l’inganno e l’arbitrio. Per il 
semplice fatto che gli accordi 
tra soggetti privati, tali sono 
la FIEG e l’ex-sindacato,

sono nulli se non passano, prima della loro applicazione 
dall’approvazione di coloro che subiranno gli effetti. E 
QUESTO NON È MAI AVVENUTO: SI CHIAMA ARBITRIO, 
PURO ARBITRIO


